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Unitre, via ai corsi
Si parte domani
con Ciapp oni Landi
Tirano
L'animadel vivere
è il titolo scelto
per le lezioni
del nuovo anno accademico

-,
__ "L'anima del vivere"
è il tema che accompagnerà
l'anno accademico dell'Uni-
versità della terza età di Toira-
no. Le, lezioni partiranno do-
mani e proseguiranno fino al
2~ gennaio alla sala del Credi-
to Valtellinese, mentre alla se-
de della Casa dell'arte ci si ri-
troverà per i simpatici caffè
letterari di poesia, musica e
quelli di tecnologia.
«Il tema conduttore "L'ani-

ma del vivere" - dichiara la di-
rettrice dei corsi, Carla Mo-
retta Soltòggio - vuol sugge-

Carla Moretta Soltoggio

rire.l'invito a verificare il valo-
re della propria vita. Sono
aperte al pubblico (non solo ai
soci) le lezioni di ottobre: il 13
ottobre, in apertura dell'anno
aècademico avremo la relazio-
ne di Bruno dapponi Landi,
vicepresidente délla Società
storica valtellinese, sul "lega-
me" Grosio-Sàntena, due mu-

sei con una comune eredità. Il
20 ottobre Giacomo Moretti,
dirigente aziendale parlerà di
come nasce una industria in
Valtellina, mentre il 27 Fran-
cesco SaverÌo Cerracchiò,
presidente aggiunto onorario
Corte di Cassazione proporrà
le sue "Pillole di saggezza'vChì
lo desidera potrà così verifica ~
re di persona se "valga la pena"
iscriversi all'Unitre di Tira-
no».
Il mese di ottobre si chiude-

rà con il corso propedeutico ad
internet a cura di Martino
Parìsi e Venturino Porcelli,
mentre il 22· ottobre ci sarà
una passeggiata da piazza Ma-
rinoni verso' il "Castellaccìo"
di Tirano con "merendin" al-
l'ostello del Castello. In pro-
gramma partecipazione a
spettacoli musicali o teatrali.
Infine una carrellata sui temi
di novembre e dicembre: si
parlerà di castelli e paesaggi
medievali nell'Alta Valtellina,
della riforma sanitaria in
Lombardia, del servizio dei Li-
ons, di poesia, di stregoneria:
nella Valposçhiavo fra Seicen-
to e Settecento e di musica.
C.Cas. -,





LA PfIOVINCIA
UlNEOl5 aTlOSRE 2015 17

ALC
DISANTENA
UNPERCORSO
DARISCOPRIRE
L'inaugurazione dell'edificio dopo il restauro
sullo sfondo delle celebrazioni per il centenario
della morte di Emilio Visconti Venosta
Fari puntati anche sul museo della Villa di Grosio

Una delegazione val-
teUinesc ha parteci-
pato alla inaugura-
zione del restaurato

paluzo delle scuderie annes-
so al castello dei Cavour di
Satena, abituale dimora di
Emilio Vilconti Venosta.
L'importllMa delle prospet-
tive dl collaborazione fra i
due musei fondati da Giovan-
ni e Margherita Visconti Ve-
nosta.
Sullo sfondo del programma
celebrativo del centenario
della morte di Em.IIloViscon-
ti Venosta, il nostro più gran-
de convalligiano, secondo la
definizione che ne diede Lui-
gi Credaro annunciando la
sua scampana in Consiglio
Provinciale, c'erano le inau-
gurazioni, dopo anni di Impe-
gnativirestauri, di due musei:
la villa Visconti Venosta a
Grosio e il Castello Cavour a
Satena, entrambi fondati da
Giovanni, l'ultimo dei figli di
Emilio e da sua moglie Mar-
gherita. fedele interprete ed
esecutrice delle volontl del
marito e del suocero.
In quest'ambito si collocano
la donazione fatta dalla: mar-
chesa per la costituzione del
Parco delle incisioni rupestri,
che include i castelli di Gro-
sio, il sostegno che dette alla
Societl Storica Valtellinese,
la donazione della collezione
d'arte di Emilio al museo PoI-
di Pezzoli di Milano, del ca-
stello di Sàntena e della villa
donati rispettivamente al Co-
muni di Torino e di Grosio.

LarkorreIIza
Sia a Grosio, sia a SAntena, gli
organizzatori hanno giusta-
mente voluto una cerimonia
Inaugurale degna della ricor-
renza e della relativa visibili-
tà mediatic •• necessaria per
la divulgazione e promotrice
di oceasloni di apprendimen-
to. Per Grosio e la Valtellina
sviluppareirapportlConSàn-
tena, dove opera la Fondazio-
ne Cavour, Istituita e dotata
da Margherita e Glovannlno

"

I Idue musei
la villa di Grosio
e Castello Cavour
entrambi fOndati
dall'ultimo figlio

I Conservato
anche l'archivio
del fratello
Giovanni
scrittore epolitico

VISconti Venosta per la pro-
mozionedeglistudicavouri3-
nI e per l. gestione del castel-
lo-museo, è usai importante.
oltre cheperintuibIU raglonl.
anche perché Ifondi bibliote-
cario e arclti'llistlco di Sote-
na sono prevaJentemente le-
gati ad Emilio, mentre Grosio
conserva l'archivio del fratel-
iD di Emilio, Giovanni, serit-
toreellomopolltico chefu "la
spalla" milanese dello stati-
sta e suo grande collaborato-
re.
EmIlio Visconti Venosta. il
cui contributo personale al
Risor,gimento fu tale da meri-
targli dai re il titolo di mar-
chese di Avigliana, fu l'erede
politico di CamilIo di Cavour
e ilsuo lUce_ore nei titoli e
nelle sostanze qualemaritodi
Luisa Alfieri. ultima erede
per via,.••• tema della nobOe
casata piemontese.
Quale membro a pieno titolo
della famiglia Em.IIlo avrebbe
awto diritto di sepoltura nel-
la cripta della chiesa parroc-
chiale annessa al castello, ac-
canto al 8J'aDde padre de11a
patria, prozio della moglie,
ma la sua scelta fu diversa e
onora Grosio e la Valtellina.
Volle infatti easere sepolto •
Grosio il paese che alla morte
disuopadreerascesoconuna
delegazione a Tirano a rlven-
dicarne la sepoltura nel suo
cimitero, tanto era forto il le-
game fra Igrosini elafamiglla

degli antichi feudatari venuti
dal Tirolo.
A Grosio la cerimonia inau-
guraledellariaperturadelre-
murato museo prevedeva
l'arrivo di re Alberto ne della
regina Paola del Belgio, fi-
glioccia della marcheaa Mar-
gherita, che nOn poté pur-
troppo realizzarsi per un'im-
provvisa grave ragione di sa-
lute della regina, costretta dai
medici ad un immediato e as-
soluto riposo che le ha impe-
dito anche di inaugurare aVe-
nezia il padiglione belga della
Biennale. La circostanza ha
indotto licomune di Grosio a
rinviare l'inauguruione.
probabilmente nella speran-
za di unrapido ristabilimento
della sovrana.
ASàntenalacerimonlasiète-
nuta domenica 20 nttembre
con un programma che ha ri-
servato uno spazio significa-
tivo al ricordo del centenario
della morte di Emilio che si à
coneremuto nella pubblica-
zione di un volume di studi
sulla sua corrispondenza con
Costantino Nigra e con tintl-
to\azlone delle nuoveaale che
ospitano la biblioteca riordi-
nata, con l'archivio cavonria-
no, nel restaurato paiano
delle scuderie del cuteBo.
L'Inaugurazione della biblio-
tecaedeUalapldededicatoria
haavutoluogo,senzapartico-
lui cerimonie, valorizzata
dal rilievo del quadro in cui si
è venuta a porre.

La-... ••••••••
Per richiama ••• una più vasta
attenzione la Fondazione Ca-
vour e tAssociazione Amici
della. Fondazione Cavour,
hanno voluto fare coincidere
l'Inaugurazione con la conse-
gna del Premio Cavour 2015
alla Manna Militare Italiana
in riconoscimento del ruolo
fondamentale da essa svolto,
non solo sul piano stretta-
mente militare, ma aperto al-
la sòlidanetl e all'accoglien-
za, duranta l'operazione Ma-
re Nostrum, con la seguente
motivazione: .Per IIvere di-
mostrato il profondo senso

la celtbr;Wane1 SAntlnallla __ delle auIOrltllnelrltWdo deWuomopolltico

I Periloontributo
alRisorgimento
ricevettedalre
iltitolodiIIJaIdIese
diAvigliana

I Volle essere
sepolto a Grosio
tanto era fbrte
il SUO legame
con la Valle

del dOftl'e ela perfetta prepa-
ruiollt professionale degli
equipaggi nel salvare migliaia
di uomini, donne e bambini
nel Mediterraneo". La ceri-
monia si ~ svolta nello spazio
antistante le ex scuderie ed il
premio, che consiste in una
simbolica copia degli occhiali
di CamIlIo Cavour, è stato ri-
tirato dall'ammiraglio di divi-
sione Roberto Camerini che
ha ringraziato con un apprez-
zato intervento e che ne cure-
rà la consegna per la conser-
vazione sulla portaerei Ca-
vour,lanaveammlraglladella
Manna Militare Italiana.
Prima della cOnJIegna il presi-

dente della Fondazione Ca-
vour, Nerlo NOIII,ha dato let-
tura dei messasgi del presi-
dente della Repubblica Ser-
gio Mattarella e dei predeces-
sori Giorgio Napolitano e
Carlo Azeglio Ciampi.
Nel suo intervento il presi-
denta Nesi ha anche fatto il
punto sull'attività della fon-
dazione cbe, con l'inaugura-
zione e il risanamento fìnan-
ziario operato, può ora guar-
dare al successivo traguardo
del restauro del castello e del-
la ,"lmminente trasCorma-
~oDe in museo nazionale ea-
vourilJlO.

"'-D dipratllio
Dopo la cerimonia, che ha vi-
sto intervenire il sindaco di
Torino Piero FUsino, il sin-
daco di SAntena Ugo Baldi e il
presidente dell •••••sociazione
Amici della Fondazione Ca-
vour Marco Fasano, è seguita
l'inaugurazione del palazzo
delle scuderie, storico edifico
del xvtn secolo, riportato
asii anticbl splendori.
Fra gli ospiti le massime au-
toritl civili e militari della
citta di Torino (dal prefetto
all'usessore regionale alla
cultura, ai parlamentari, ai
soprintandenti, .1 mondo
univerllitario).
Significativa la presenza del

sindaco di Plombihes,locali-
tà francese nota per Ifamosi
accordi fraCavour e Napoleo-
ne In, determinanti per
l'unità d'Italia.
Particolare riguardo e un po-
sto di prima fila per il coordi-
natore del Comitato per le
onoranze ad EmlUo Visconti
Venosta nel centenano della
morte, sono stati riservati al-
la delegazione valtellinose,
che rappresentava idealmen-
te l'intero comitato e fisica-
mente la Società Storica Val-
teUinese. il Parco delle ìnei-
sionl rupestri di Grosio, il
Museo Etnografico Tiranese,
la Biblioteca di Grosio, la de-
legazione di Sondrio del Fai,
leAuociazioni Amici del mu-
seo e della Biblioteca di Son-
drio.
L.visita a Satena ha anche
dato occasione di incontro
con gli studlosl torinesi già
impegnati nella redazione
dei contributi perilvolume di
studi su Emilio Visconti Ve-
nosta, in programma a con-
clusione delle celebrazioni
del centenario, primo atto di
una collaborazione che ci sia
augura abbia i migliori svi-
luppi sul piano degll studi o
della promozione del turiamo
culturale a cui guardano COli
particolare Interesse la Val-
tellina ela Valchiavenna.
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11 TIRANO (prp) Il ricco calendario degli incontri
. del1'Unitre Tirano, per 'l'anno accademico

j- 2015/2016, che <haper tema «Lanima del vivere»
i .ha visto, venerdì 27 novembre presso la sede
I dell'Unitre la presenza della poetessa Adelina

J
Della Bosca. Lìnoentro ha permesso ai numerosi

. eonvenutì di conoscere anzitutto la personalità-di
I questa donna che pur affetta da «un dolore in-I nocente» come lei ama definire la sua disabilità, ha
: manifestato la sua vigorosità d'animo e di energia

I
capace di ben incidere nel cuore di chi la conosce
e-che manifesta anche con la poesia. E' autrice di

i un'ampia antologia poetica contenuta in sei vo-
i lumi, pubblicati dal 1983 al 2003, e per i quali ha
1 rìcevuto premi e riconoscimenti in concorsi na-
l zionali e internazionali ..Da questi libri ha tratto
..!. aleune poesie e con la sua voce ha fatto conoscere<JI{~
t. la:bellezza e la incisività pòetica di temi vari. ~.~ __
'I . © RIPRODUZIONE RISERVATA ;,-...;.;..'---._---- •••••• ;..;..... ••.••• "'-""
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-.~Tirano, Unitre alvia
Ricco ilprogramma

Le lezioni
da martedì
prossimo

al 28
magglO

Riparte·iI secondocidodi lezioni della
Unitre di Tirano sul tema "Memoria e
nuove prospettive" ..
Tanti e qualificati gli appunta-
menti fino al 28 maggio e che.
inizieranno martedì 3 febbraio
con un ospite importante. Alle
15nella sala Creval ci sarà, infat-
ti, la conferenza del questore di
Sondrio, GirolamoFabianQ; su
f'La Polizia-di-Stato, :
una storia lunga 162
ànni a difesa della li-
bertà", Altre date da
segnare sono l'incon-
tro con ilgenerale del- ,
laGuardia di Finanza,
Giuseppe Maglioc-
co, il 14aprile su "In-
teressi economici del-
la criminalità orga- .
nizzata la nuova frontiera del
business criminale", equello con
Paolo BigIioli il 5 maggio con
titolo "Buona emala sanità". Le-
zioni queste due ultimeche sono
aperte anche alpubblico diTira-
no, non solo gli associati.

<<Adire il vero sarebbero' da
segnalare tutti i dibattiti perché
si effettueranno riflessioni ad
alto livello sulla giustizia italiana
e sulla diplomazia con chi èstato
a lungo magistrato o console in
Argentina, Svizzera, Giappone,
Brasile - anticipa la direttrice

dei corsi, Carla Moretta Sol-
toggio -.Uno sguardo, secondo
il tema dell'anno "Memoria e
nuove prospettive", alla vita nel
passato delle donne inValtellina
e Valchiavenna e alla terza età
.attiva nonché apersonaggi legati
aTirano,Erminio Iuvaltae Pa-
010 Arearì a 60 dalla morte. Ci
saranno approfondimenti e cu-
riosità in psicologia, arte, storia
edanchemusica,sport,giomali-

smo e alimentazione.
~ Non poteva mancare

la poesia ma con un
taglio particolare: gli
affetti familiari».

Il pranzo sociale, in
programmadomeni-
ca15febbraio,saràin
onore di Giovanni
Viggiani, socio fon-
datore, per 20 anni te-

soriere di spiccata competente
precisione, che anche ora, com-
piuti i 90 anni, è sempre stimolo
e sostegno della varia emoltepli-
ce attività dell'Unitre.

Conclude Moretta: «Vorrei
ringraziare ufficialmente, ano-
me degli associati, i docenti, tutti
altamente qualificati, che dedi-
capo tempo ed energie per tra-
smetterei gratuitamente frutti
del loro sapere e delle loro espe-
.rienze dandoci un grande esem-
pio di generosa disponibili-
tà» .• c.cas.



SABATO 31 GENNAIO 2015

Centro Valle~~====~~~~~---------------------~
TIRANO (qmr) Viaal 2° ciclo di lezioni dell'Unìtre diTirano.Per
quanto riguarda gli incontri aperti al pubblico da segnalare
ad esempio quello del prossimo 3 febbraio «La Polizia di
Stato, una storia lunga 162anni a difesa della libertà», del 14
aprile «Interessi economici della criminalità organizzata la
nuova frontiera del business criminale» o del 5 maggio
«Buona e mala sanità». «Uno sguardo - ci dice la direttrice
dei corsi Carla Soltoggìo Moretta - secondo il tema del-
l'anno 'Memoria-e nuove prospettive', alla vita comune di
Valtellina e Valchiavenna e a personaggi legati a Tirano,
Erminio Iuvalta e Paolo Arcari, a 60 anni dalla morte. Ci
saranno approfondimenti e curiosità in psicologia, arte,
storia ed anche musica, sport, giornalismo e alimentazione.
Non poteva mancare la poesia ma con un taglio particolare:
gli affetti familiari». Il pranzo sociale sarà in onore dottor
GiovanniViggiani, sodo fondatore, per 20 anni tesoriere di
spiccata precisione, che anche ora, compiuti i 90 <U1llÌ, è
sempre stimolo e sostegno della varia attività dell'Unitre.
«Che dire di più se non ringraziare i docenti, tutti-altamente
qualificati, che dedicano tempo ed energie per trasmetterei
gratuitamente frutti del loro sapere e delle loro esperienze
dandoci un grande esempio di generosa disponibilità».

- ', " © RIPRODUZIONE RISERVATA

TIRANO-
Unitre, al via il secondo ciclo di incontri: lezioni
da martedì con la storia della Polizia di Stato



CULTURA
Una pubblicazione ricorda padre ~

. Camillo a 5 anni dalla morte
TIRANO (qmr) Per i cinque .annì dalla
scomparsa di Camillo De Piaz la Libreria
Popolare di via Tadino, che lo ebbe fra i
suoi fondatori,ha pubblicato a Milano gli
atti dell'incontro promosso poco dopo la
sua morte dalla Casa della Cultura, di cui
era stato. consigliere. La pubblicazione
intende anche celebrare il'40° di attività
della libréria. Il libro, di piccolo formato,
sottotitolato «Ricordo di Carnillo de Piaz»
con il felice titolo «Libertà e fedeltà alla
Parola», riporta fedelmente gli intèrventi
della giornata milanese (26 marzo 2011)
che fu aperta dal saluto del direttore della
Casa della Cultura Ferruccio Cappelli e
dall'introduzione della teologa Maria
Cristina Bartolomel. Il libro è in vendita
nelle librerie di Sondrio e di Tirano, può
essere richiesto al Museo Etnografìco Ti-
ranese.

"'O ,H"tHVAIA



MERCOLEDì 4 FEBBRAIO 2015 IL GIORNO SONDRIO

-nRANO-
RELATORE d'eccezione ieri
all'Unitre di Tirano, per l'avvio
del secondo ciclo di lezioni. In cat-
tedra è salito il questore di Son-
drio, Girolamo Fabiano, che ha
intrattenuto il pubblico numero-
so riunito nella salaCreval di Piaz-
za Marinoni, con l'intervento dai
titolo: «La Polizia di Stato, una
storia lunga 162 anni a difesa del-
la libertà». Il questore ha tenuto
viva l'attenzione dei soci dell'Uni-
versità della Terza età aduana, co-
niugando le nozioni della nascita
e delle funzioni del Corpo di poli-
zia, a racconti e ricordi della sua
trentennale esperienza nella que-
stura di Milano. «Lo slogan che
meglio rappresenta il nostro com-
pito è quello di una Polizia tra la
gente e per 1a gente», ha esordito
Fabiano dopo l'accoglienza di
Franco Clementi, presidente Uni-
tre e di Carla Soltoggio Moretta,
direttrice dei corsi. Ad accompa-
gnare il questore anche il dirigen-
te della Questura divisione Anti-
crimine Massimo Castelli e il vice
questore aggiunto Ignazio Di Pao-
la, responsabile della Polizia di
frontiera di Tirano. «La Polizia
di Stato nasce in epoca sabauda e

TIRANO IL QUESTORE GIROlAMO RELATORE ALL'UNITRE: NIENTE SOLDI NELLE CASE

«Contro ifurti telecamere e allarmi»
ha il compito di vegliare sulla si-
curezza delle persone - ha spiega-
to Fabiano, in servizio in Valtelli-
na da settembre 2013 - salvaguar-
dando la libertà di ciascuno. Se-
condo lo statuto, la Polizia si occu-
pa dell'ordine e della sicurezza
pubblica, presta soccorso nei casi
di pubblici e privati infortuni,
.provvede alla bonaria composizio-
ne dei dissidi privati». Un Corpo
di Polizia che si evolve tecnologi-
camente: «Abreve non ci sarà più
il 113 ma il numero 112 Nue, ci
sarà un centralino unico laico che
localizzerà la chiamata, coordi-
nando al meglio il soccorso anche
in Valtellina - ha annunciato Giro-
lamo Fabiano - si potrà così evita-
. re di confondere Chiuro con Piu-
ro, mentre bisognerà sforzarsi di
installare altri ripetitori sulle
montagne in quota». Tra le tema-
tiche toccate dal questore anche
la sicurezza, in riferimento ai rea-
ti predatori: «Tra la fine del 2013
e il 20 14 questo territorio ha dovu-

to fare i conti con diversi furti e in
collaborazione con le istituzioni
abbiamo svolto più comitati per
l'ordine e la sicurezza, coinvolgen-
do i sindaci dei territori colpiti».
Da qui il vademecum con le rego-
le e i comportamenti da adottare,
per prevenire i furti in abitazio-
ne: «Mai tenere soldi contanti in
casa - ha ricordato il questore al
pubblico in sala - le case devono
essere adeguate alla modernità,

quindi meglio installare telecame-
re e allarmi». Non sono mancati
infme i consigli e le regole dedica-
te agli anziani contro le truffe,
«un fenomeno fortunatamente po-
copresente in Valtellina - ha con-
cluso -. Ritengo che il buon vici-
nato, ovvero andare d'accordo
con i propri vicini di casa, sia un
elemento fondamentale per vigila-
re e aiutarsi l'uno con l'altro».

Eleonora Magro

Siamo
.c'è um
Sperai
cresèa
all'ini~
colpir:
ci ham

"
Risied
spess
portat
vita nl
piùsic
come
gli epi



martino
Casella di testo
LA PROVINCIA
DOM 22 FEB 2015



LA PROVINCIA
SABATO 18 APRILE 2015

Nuova frontiera del business criminale
AIl'Unitre l'esperienza di Magliocco
111_
Incontro apprezzato quello che l'Unl-
tre di Tirano ha promosso nei giorni
scorsi. Ospite illustre dell'associazione
il generale di brigata della Guardia di
Finanza, Giuseppe Magliocco.
Plurilaureato in giurispruden-
za, economia e commercio,
Scienze della sicurezza econo-
mica finanziaria, Scienze politi-
che, ricopre a Roma l'incari-
co di comandante del servizio
centrale investigazione crimi-
nalità organizzata. Magliocco

\

ha tenuto una conferenza sugli
interessi econoyrici dellacrimi-
nalità organizzata eda nuova
frontiera del businesscrimina-
le.

Presente ilprefetto 4'!armelo
Casabona, che ha riesocato la
sua prima esperienza h.Sicilia,
quando ogni metodologa di lot-
ta alla mafia era tutta dainven-
tare e da costruire.

All'incontro non som man-
cati per le Fiamme gialle il co-
mandante provinciale (olon-
nello Salvatore Paladini il co-

mandante di tenenza di Tira-
no Eleonora Torrisi, il coman-
dante della Compagnia carabi-
nieri di Tirano Luca Mechil-
ligià relatore all'Unitre.

Nel corso dell'incontro è
emerso che la criminalità si è
organizzata in molteplici settori
della vita economica con
un'espansione nazionale e tran-
snazionale, nuovi strumenti
normativi e tecnologici per-
mettono di filtrare l'ambiente
economico. Non è semplice né
facile, ma possibile. «Il pubblico

presente, particolarmente at-
tento e interessato, è divenuto
consapevole che ci sono esperti
sempre più preparati e compe-
tenti ad occuparsi del comples-
so problema - spiega la direttri-
ce dei corsi Carla Moretta Sol-
toggio-,hacoltolenuovepro-
spettive ed è uscito, dopo l'in-
contro, non solo conIa speranza
maconla convinzione che, con
l'impegno di tutti, lo Stato è in
grado di fermare questo cancro
della società».

Il prossimo incontro è in pro-
gramma martedì 21 aprile alle
15nella sala del Credito Valtelli-
nese con lo psichiatra forense
Claudio Marcassoli, che par-
lerà della psicologia della me-
moria e della testimonianza.
-c.cas.



NOTIZIE IN BREVE

L'UNITRE VIAGGIA A GONFIE VELE
Molto partecipati e interessanti gli incontri Uni tre dei mesi
di febbraio-marzo. Si è esaminato COt1 il questore Girolamo
Fabiano, da poco trasferito a Bergamo, l'impegno della Po-
lizia di Stato a difesa della libertà, discusso di giustizia con
il magistrato Francesco Saverio Cerracchio, «volato» nel
mondo attraverso l'esperienza personale del console tiranese
Alberto Cabassi, trattato di storia del primo Novecento, di
architettura, di giornalismo, effettuato una incursione nella
musica operistica e gustato gli affascinanti filmati proposti
dallà Associazione Walter Bonatti. Dopo le vacanze pasquali
riprenderemo una immersione nella memoria a ricordo del
filosofo Erminio Juvalta, sepolto a Tirano come l'esimio
letterato Paolo Arcari, del quale abbiamo rievocato la signi-
ficativa corrispondenza con illustri personaggi del suo tem-
po, ma affronteremo soprattutto nuove prospettive, solleci-
tate dal tema dell'anno accademico. Tratterà la frontiera del
business criminale il generale Giuseppe Magliocco della
Guardia di Finanza e di buona e mala sanità il cardiochirur-
go prof. Paolo Biglioli, lezioni entrambe aperte al pubblico; •
il tema della psicologia della memoria e della testimonianza
(di grande attualità) sarà affrontato dallo psichiatra forense
Claudio Marcassoli, quello del dialogo interiore e inter-
pretazione della realtà dalla formatrice internazionale Anna
Maria Rossi Castaldi, la riscoperta dei cibi di civiltà preco-
lombiane per una alimentazione mondiale sarà a cura della
biologa e giornalista scientifica Maria Luisa Corno Mora-
leso Ed ancora la poesia degli affetti familiari con la docente
altamente qualificata e particolarmente sensibile Anna Bor-
doni Di Trapani, e filmati che aprono nuovi orizzonti o ri-
evocano storia locale, visite guidate e incontri dove prevale il
rapporto di humanitas che vuoi essere un punto di forza della
nostra Uni tre, associazione delle tre età.

Carla Moretta Soltoggio, direttrice dei corg(~
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